Scheda n.11

Credo nello Spirito Santo

· Tre, un numero speciale. Speciale come i Tre che formano la famiglia di Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. Famosissimi i primi due, un po' meno il terzo, perché è difficile descriverlo. Lo Spirito Santo appare inafferrabile come il vento, da cui trae il nome (“soffio”, “spirito”). Ci accontentiamo di assimilarlo ad alcune immagini come il “fuoco” che riscalda, la “luce” che illumina, la “colomba”, simbolo di innocenza e amore.

· Lo Spirito Santo è presente nel battesimo di Gesù, sotto forma di “colomba” e nel “battesimo della Chiesa”, a Pentecoste, sotto forma di “lingue di fuoco”. E' anche il silenzioso protagonista del bene che compiono oggi nel mondo i cristiani e qualsiasi persona di buona volontà che lotta contro il male, la violenza, la guerra, la fame.

· Uno dei nomi con cui da sempre si indica lo Spirito Santo è “Paraclito”: vuol dire invocare, difendere, consolare.

· “Consolare” deriva dalle due parole latine “cum” (con) e “solus” (solo). In altre parole, chi consola è qualcuno che si allea “con” chi è “solo” per alleviare il dolore.

· Un altro dei “titoli” riferiti allo Spirito Santo è “testimone”...dell'amore di Dio, di Gesù.

· Nel Vangelo, il dono dello Spirito avveniva attraverso “l'imposizione delle mani”. Un gesto che era usato sia per liberare dal male (guarigioni, esorcismi), sia per dare una forza nuova (battesimi, confermazioni, consacrazioni)

SOFFIA SU DI ME

Santo Spirito,

mi dicono che sei come il vento:

soffia, allora, dentro di me

e spazza via le scorie

inquinate delle parole

con cui punzecchio i compagni.

Mi dicono anche

che sei come il fuoco:

sciogli il ghiaccio

della mia indifferenza

verso chi ha bisogno di una mano

e viene messo

fuori gioco da tutti.

Mi dicono

che sei come la colomba:

smorza i miei nervi a fior di pelle

e regalami un po' di serenità.

